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«La Baracca esempio di Resistenza di pianura»

CAORSO 
● «Tra le pagine di storia di cui il 
nostro Paese deve menare vanto, 
c’è quella della Resistenza. Il cui 
valore non è militare ma etico. La 
Resistenza non ha vinto militar-
mente la guerra, i partigiano non 
erano eroi, ma hanno guadagna-
to il diritto di redigere una nostra 
Costituzione. Con la Resistenza, 
per la prima volta, contadini e 
classi subalterne hanno parteci-
pato a ciò che accadeva, si sono 
assunti la propria responsabilità 
scegliendo di agire. Oggi abbiamo 
bisogno della decenza e della di-

gnità dell’esperienza partigiana».  
Gianni D’Amo, presidente dell’as-
sociazione CittàComune, ha con-
diviso le sue riflessioni e i fatti sto-
rici accaduti tra il 26 settembre e 
il 1° ottobre 1944 a Roncarolo di 
Caorso, nell’area della cascina Ba-
racca. Lì, ieri mattina, nonostan-
te il maltempo, istituzioni e citta-
dini si sono ritrovati per ricorda-
re l’aggressione nazifascista, mes-
sa a punto 77 anni fa, che ha por-
tato all’uccisione di almeno sette 
uomini e alla carcerazione di de-
cine di civili. A fare gli onori di ca-
sa è stata Antonella Isingrini, pre-
sidente della sezione Anpi Caor-
so, organizzatrice dell’evento. E’ 
seguito un breve intervento an-
che di Eleonora Gaboardi della se-
zione Anpi Grande Fiume. Una 
commemorazione riuscita e par-

tecipata, nonostante vento e piog-
gia, animata dalla chitarra di Gio-
vanni Boccaccio e dalla fisarmo-
nica di Ezio Gardella.  
D’Amo ha delineato quelli che so-
no gli elementi distintivi del nu-
cleo resistente attivo a Roncarolo. 
«Si trattava di una resistenza di 
pianura, molto radicata e partico-
lare perché caratterizzata dalla 
commistione tra piacentini e bas-
so lodigiani (non a caso alla com-
memorazione hanno partecipa-
to oltre all’assessore di Caorso, 
Carla Trabucchi, anche i rappre-
sentanti dei comuni di Caselle 
Landi, Castelnuovo Bocca d’Ad-
da, Guardamiglio, Maleo, San 
Rocco al Porto, Santo Stefano Lo-
digiano, ndc). Oltre ad essere un 
rassemblement generazionale e 
sociale diversificato, c’erano gio-

Momenti della commemorazione di Cascina Baracca

vanissimi tra i 17 e i 20 anni, ma 
anche uomini dai 40 ai 60 anni, 
c’erano contadini, braccianti, 
operai ma anche uomini della 
classe dirigente, proprietari ter-
rieri, funzionari comunali e intel-
lettuali. Dalla Baracca c’è poi sta-
ta un’irradiazione di diverse espe-

rienze di modalità della resisten-
za: c’era chi sarebbe stato depor-
tato e chi sarebbe morto a Maut-
hausen come il grande proprieta-
rio terriero Fulco Marchesi, c’era 
chi sarebbe stato ucciso  a Codu-
ro di Fidenza come Raffaele Cer-
lesi e Giannino Verzé, e chi sareb-

be stato arrestato per poi fare ri-
torno vivo come don Francesco 
Chiesa e c’era anche chi poi sareb-
be  scomparso nel nulla, come 
Giacomo Ziliani. Di lui la sua fa-
miglia ancora oggi non ne cono-
sce il destino». _VP

Ieri la commemorazione 
dell’eccidio del ’44 alla 
Cascina di Roncarolo

Piacenza e provincia

Il Trebbia torna abbondante e il ponte Lenzino ha resistito all’urto.
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●  La si aspettava da due mesi. 
E questa volta è arrivata davve-
ro. “Sora Acqua, la quale è mol-
to utile, umile, preziosa”, citan-
do il cantico di San Francesco, 
ha deciso di rifarsi vedere e ri-
abbracciare il Piacentino, pro-
prio quando i campi facevano 
paura (sopra a Ceci, l’altro gior-
no, a mille metri, sembrava 
quasi di vedere l’avanzata del 
deserto), i torrenti spariti (chi 
ha più visto il Perino?), i fiumi 
come il Trebbia irriconoscibili 
e ridotti a distese di sassi, il Po 
basso, i pesci trovati a Borgo-
trebbia a boccheggiare in asfis-
sia, gli agricoltori pronti alla 
danza della pioggia, perché pu-
re le preghiere sembravano non 
bastare più. «Non pioveva da 
due mesi», conferma Vittorio 
Marzio di Meteo Valnure. 
«Adesso invece è caduta molta 
acqua in montagna, tanta. A Ot-
tone, Selva, 110 millimetri in 
poche ore. Oltre al crinale, 
quindi verso la Liguria, 150-250 
millimetri».  

«State lontani!» 
Per questo che il sindaco di Ot-
tone Federico Beccia ieri ha dif-
fuso un appello, «Non avvicina-
tevi al fiume, state attenti». In 
pianura ci si è fermati a 20 mil-
limetri circa. Numeri tutti diver-

si rispetto a quelli di un mese fa, 
«quando al massimo sono ca-
duti tre millimetri in certe zo-
ne, praticamente nulla», con-
ferma l’esperto di Meteo Valnu-
re. «Le piogge intese come tali 
erano di luglio, due mesi fa. 
Giugno poi è stato molto caldo, 
in generale possiamo dire che 
veniamo da un trimestre estivo 
piuttosto siccitoso, anzi uno dei 
più siccitosi degli ultimi 
vent’anni, senza dubbio. Ades-
so dovremmo essere in fase di 
miglioramento, dopo le piogge, 
forse si potrebbe ingrossare il 
Nure».  

La frana sulla 587 
Proprio al confine con la Valnu-
re, in Valdaveto, ieri si è verifi-
cata una frana da crollo, con ca-
duta massi sulla provinciale 587 
che è stata quindi chiusa dai 
tecnici della Provincia interve-
nuti sul posto: «Il servizio Via-
bilità della Provincia, impegna-
to nel monitoraggio delle stra-
de provinciali a seguito delle in-
tense precipitazioni di queste 

ore, segnala l’interruzione al 
transito di un tratto della stra-
da provinciale 586 di Valdave-
to, al chilometro 17 tra il bivio 
per località Cattaragna e il bivio 
per località Castagnola, a cau-
sa di una caduta massi avvenu-
ta nel primo pomeriggio», si 
legge infatti in una nota diffusa 
da corso Garibaldi. «Data la si-
tuazione di dissesto ancora in 
atto e le condizioni meteorolo-
giche non è stato possibile l’im-
mediato ripristino della circo-
lazione ma si assicura che in ac-
cordo con la sindaca di Ferrie-
re Carlotta Oppizzi verranno 
messe in atto tutte le misure per 
la riapertura del tratto di stra-
da».  

Oggi via ai lavori 
L’intervento, salvo ultimi scher-
zi del meteo, è previsto già da 
questa mattina (intanto chi tro-
va la strada interrotta dovrà pas-
sare da Torrio e Crociglia, per-
ché ad essere più nel disagio sa-
ranno i cittadini di Boschi, Ca-
stagnola, Torrio appunto), 

Dopo i mesi secchi 
ritorna la pioggia  
a Selva e Ottone  
più di 100 millimetri

Massi caduti sulla Provinciale di Valdaveto, ora chiusa 

mentre altrove non si segnala-
no per fortuna altre situazioni 
di criticità lungo la viabilità pro-
vinciale.  

«Ma i pomodori...» 
Filippo Gasparini di Confagri-
coltura dice che dopo tanta at-
tesa era ormai meglio aspetta-
re che finisse la campagna dei 
pomodori, «ma non bisogna 
mai lamentarsi del Signore, an-
zi lo ringraziamo», dice, «Non 
ringraziamo invece chi ancora 
ci impedisce di utilizzare ade-
guatamente l’acqua del Bru-
gneto o ci mette tanti vincoli». 

Ponte Lenzino resiste 
Supera - incrociamo le dita - il 
primo test di acqua abbondan-
te il ponte provvisorio a Lenzi-
no, che unisce dall’inizio 
dell’estate le sponde di Marsa-
glia e Cerignale. Ieri il sindaco 
di Corte Brugnatella Mauro 
Guarnieri si è precipitato in so-
pralluogo per vedere se i mu-
scoli mostrati dal Trebbia aves-
sero causato qualche danno, 

Cavi caduti a Monticelli

Chiusa la Provinciale di Valdaveto per frana. Resiste all’onda di piena 
il ponte a Lenzino. «Estate tra le più siccitose degli ultimi vent’anni»

« 
Oltre al crinale sono 
caduti addirittura 
200 millimetri» 
(Vittorio Marzio)

«ma per fortuna pare che il pri-
mo test sia stato superato».  

Cavi a Monticelli 
Danni ai cavi elettrici anche a 
Monticelli, nei pressi di via Fra-
telli Zilioli, dove una cittadina 
ha segnalato i cavi in strada, 
nell’acqua, tramite il social Fa-
cebook. 

PROBLEMI ALLA LUCE 

«Telefoni in tilt 
qualcuno in strada 
ha trovato i massi»
●  A Ferriere fino a Cerreto ieri dalla 
tarda mattina anche la luce è andata 
a singhiozzi, poi tornata definitiva-
mente. «Ho provato a telefonare ad 
alcuni numeri fissi a Castagnola, do-
ve ho una seconda casa, ma sembra-
no isolati, non squillano nemmeno», 
è una segnalazione di ieri pomeriggio 
riguardante la linea telefonica. «Alcu-
ne persone sono scese verso la città 
nel primo pomeriggio proprio per ti-
more di frane. Qualcuno si è trovato 
davanti i massi appena caduti, per for-
tuna senza conseguenze, tra Ruffina-
ti e il bivio di Castagnola. Alcuni gio-
vani si sono fermati subito per cerca-
re di rimuovere la parte più massiccia 
delle rocce e far transitare almeno 
un’auto sulla carreggiata, in attesa poi 
dell’intervento della Provincia, che ha 
valutato la chiusura della strada». _NP
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